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10010 Al Wave la mostra di pittura 

Verrà inaugurata il prossimo giovedì 5 mag-
gio e rimarrà in esposizione per una setti-

mana a Scauri di Minturno, i dipinti della pit-
trice Filomena Vezza e del pittore Angelo Sil-
vio Lorenzo Ionta, in arte Asli, entrambi artisti 
“figurativi”. Ad ospitare la mostra le bellissime 
sale con vetrate sul mare del Wave di Scauri, 
locale “cult” della movida del sud pontino. 
La vera e propria cerimonia di inaugurazione, 
in realtà non ci sarà giovedì, quando verrà 
aperta la mostra, ma il giorno seguente, vener-
dì, quando a partire dalle 19 sarà presente 
all’inaugurazione anche il critico d’arte il mae-
stro Massimo Patrone Griffi, duca di Roscigno 
e Sacco, noto pittore e scultore della capitale, 
che da tempo risiede proprio nel sud pontino, 
ovvero a Formia.

A SCAURI

La Parola spiegata 
da arte, poesia, vita

Formia, chiesa di San Giovanni

DI ALESSANDRO SCARPELLINO 

Venerdì 6 maggio alle 20.30 nel 
piazzale Rodari a Itri avrà luogo il 
secondo appuntamento del 

percorso Dabar di quest’anno. In 
queste settimane sono tante le 
associazioni del luogo che si stanno 
incontrando e stanno condividendo le 
loro diverse attitudini, visioni e 
insieme stanno realizzando una serata 
davvero unica tra Parola di Dio, arte, 
poesia, impegno e vita. Parola chiave 
della serata sarà “costruire”, che 
probabilmente ci riporta alla mente 
immediatamente l’azione dell’innalzare 
edifici o ponti, cioè il lavoro del 
muratore. In senso più ampio costruire 
fa rima con creare, fondare, perché è 
una vera e propria arte che richiede 
l’ingegno umano, ma anche passione, 
fantasia, creatività e speranza. Costruire 
è l’antidoto alla disperazione, perché 
solo chi ha fede nel futuro e crede 
nell’umanità mette mano, nel presente, 
al costruire, a far apparire una novità. 
Si può quindi costruire in diversi modi: 

si può costruire una casa, un luogo, 
una città, una piazza, un ponte, una 
famiglia, un avvenire; ma si può 
costruire la pace, un pianeta 
sostenibile, con le stesse opportunità 
per tutti i suoi abitanti. Nicolò Fabi 
con la sua canzone “Costruire” ci 
regala l’opportunità di entrare nel 
cuore della parola. Si può definire 
costruire tutto ciò che c’è di mezzo tra 
“il primo tema e il testamento”, tra la 
prima volta e l’ultima volta, tra 
l’iscrizione e la laurea, tra il primo 
bacio e l’addio. In mezzo ci sono le 
cose “silenziose”, ci sono tante altre 

parole, tante cose da dire, tante cose da 
fare, c’è la quotidianità, ci sono i gesti 
semplici. A volte rischiamo di perdere 
la nostra vita a furia di pensare solo al 
primo momento e all’ultimo, non 
rendendoci conto che in mezzo c’è la 
vita. Il muratore non fa bene il suo 
lavoro se si concentra solamente sul 
lavoro finito e non sul porre bene la 
seconda o la centesima pietra. L’arte di 
costruire non è un atto unico: 
dall’inizio alla fine, nella vita, può e 
deve esserci un lento costruire non 
tanto orientato alla conquista di una 
perfezione, irraggiungibile, ma 
orientato al vivere a pieno tutte le 
emozioni (non dandole mai per 
scontate), un costruire che sappia 
anche inventarsi un nuovo sé nel 
momento in cui la vita lo chiede. 
Filo conduttore della serata sarà la 
poesia di Hikmet che accompagna la 
riflessione dell’arcivescovo Luigi Vari 
nella lettera pastorale “Tu Crea”: “I 
muratori cantano, cantando sembra 
più facile. Ma tirar su un edificio 
non è cantare una canzone, è una 
faccenda molto più seria”. Sul sito 
www.dabarparola.it e sui social 
ufficiali (@dabarparola su 
Facebook, Instagram e Twitter) è 
possibile consultare il materiale 
degli eventi trascorsi e gli 
aggiornamenti di quelli futuri.

Venerdì prossimo a Itri 
il secondo appuntamento 
di Dabar: «costruire» 
è il termine al centro 
di questa riflessione

A Fondi la professione 
di suor Federica Casaburi 

Quest’oggi alle 11.30 presso la 
chiesa di Santa Maria in Piazza a 
Fondi l’arcivescovo di Gaeta Lui-

gi Vari presiederà la Messa con rito 
di professione perpetua di suor Fede-
rica Casaburi tra le Suore domenica-
ne della Congregazione romana di 
San Domenico. 
L’evento, a cui si può prende parte par-
tecipando alla funzione liturgica, sarà 
trasmesso in diretta sui social per per-

mettere di essere seguito anche a chi si 
trova a casa. La diretta video è prevista a 
partire dalle 11.30 sulle pagine Facebook 
di Arcidiocesi di Gaeta, Radio Civita in 
Blu, della Congregazione religiosa e del-
la parrocchia di Santa Maria in Piazza. 
Con la professione una suora si consacra 
per sempre al servizio di Dio mediante 
il ministero della Chiesa e viene definiti-
vamente incorporata al proprio Istituto. 
Nella professione domenicana, in parti-
colare, si emette soltanto il voto d’obbe-
dienza che include in sé la povertà evan-
gelica e il celibato.

Verrà presentato 
giovedì il progetto 
«Osare se stessi»

Giovedì alle 19.30 presso la par-
rocchia Sacro Cuore di Gesù in 
via Giuseppe Garibaldi 45 a For-

mia in località Vindicio si terrà l’incon-
tro di presentazione del progetto “Osa-
re sé stessi. Lavoro e dignità” promos-
so dalla Caritas. In attesa dell’incontro 
è disponibile la lettera che sintetizza 
l’iniziativa e il modulo di adesione che 
dovrà essere inviato entro il 31 maggio 
prossimo per chi vuole aderire. Il tutto 
può essere consultato o scaricato dal si-
to web arcidiocesigaeta.it. 
Come si evince dalla lettera, il progetto 
nasce dall’idea di creare uno spazio pe-
dagogico dove poter accogliere, formare 
e accompagnare i giovani ad esprimere le 
proprie potenzialità e ha come obiettivo 
quello di favorire l’integrazione sociale e 
l’inserimento lavorativo di soggetti svan-
taggiati, nonché di promuovere politiche 
di prossimità, aiuto e sostegno di fronte 
a situazioni di povertà educativa o di in-
digenza economica e sociale. 
Per questi soggetti si pensa, attraverso una 
rete, di attivare tirocini formativi, ma an-
che laboratori inclusivi destinati a sog-
getti che per via di ostacoli di varia natu-
ra ancora non possono avere un accesso 
diretto al percorso di inserimento nel 
mercato del lavoro. Per tale motivo, la 
Caritas chiede non solo di partecipare 
all’evento di presentazione del progetto, 
ma anche di sottoscrivere il modulo. Per-
ché sarà proprio la Caritas diocesana che 
successivamente attiverà i colloqui cono-
scitivi per la selezione e la eventuale pre-
sa in carico dei destinatari del progetto. 
Le Caritas parrocchiali saranno coinvol-
te anche durante il percorso con incontri 
periodici in collaborazione con l’equipe 
multidisciplinare di progetto, perché que-
ste possano seguire, partecipare attiva-
mente e collaborare alla buona riuscita 
dell’esperienza. 
Un impegno da parte della Caritas di fa-
re un passo in aventi e un’opportunità 
per diversi soggetti che spesso vengono la-
sciati fuori dal mercato del lavoro. Per co-
loro che sono interessati, che pensano di 
poter rientrare nelle categorie da prende-
re in carico è consigliabile consultare la 
modulistica sul sito diocesano o contat-
tare direttamente l’équipe Caritas al nu-
mero 324 53 56 165.

CARITAS

Il Gambero Rosso premia 
il provolone dei Recco 

Uno dei migliori provoloni in Ita-
lia viene stagionato e venduto 

nel nostro territorio, nel sud ponti-
no e precisamente a Formia. Paro-
la del “Gambero Rosso” che 
quest’anno ha deciso di dare il pre-
stigioso “bollino” di qualità che rap-
presenta un grande riconoscimen-
to culinario al maestro casearo En-
zo Recco e al suo inconfondibile 
provolone. Il prodotto, infatti, è con-
siderato un “Top Italian Food 2022”. 
Il delegato amministratore del 
Gambero Rosso Luigi Salerno ha sot-
tolineato l’importanza di questo 
riconoscimento, che favorirà l’in-
serimento delle aziende italiane 
nei mercati mondiali. Come spie-
gato da Enzo Recco e suo figlio 
Alessio, il provolone viene realiz-
zato nella provincia di Piacenza, 
ma la stagionatura avviene negli 
impianti ubicati tra Formia e Itri, 
con una stagionatura che varia tra 
i 24 e gli 80 mesi. 
Lo storico commerciante e mae-
stro casearo è legato alla storica 
salumeria, di piazza Marconi a 
Formia, attualmente gestita dal-
la figlia Annalisa, che nel 2025 
compirà la bellezza di cento an-
ni. Un fiore all’occhiello per la 
città e per l’intero territorio. La 
bottega, collocata nel cuore di 
Formia viene ancora oggi porta-
ta avanti con enorme sacrificio 
dalla famiglia Recco in nome del-
la tradizione familiare e locale, 
da sempre legata al buon cibo e 
al territorio.

FORMIA

Si celebra quest’anno e in par-
ticolare in queste settimane 
il 4° centenario di fondazio-

ne della Confraternita del Santis-
simo Rosario di Gaeta. A sugel-
lare l’evento un ricco calendario 
di appuntamenti e celebrazioni 
che si estende per l’intero an-
no, per far conoscere l’impor-
tanza che hanno avuto le con-
fraternite nel contesto civico-
religioso nazionale e, in parti-
colare, nel sud pontino con un 
occhio di riguardo proprio al-
la Confraternita del Rosario, 
fondata a Gaeta nel 1622.  
Un vero e proprio sodalizio di 
espressione di fede, cristiana 
carità, cultura, arte, da traman-
dare alle nuove generazioni, e 
sempre fedele alle antiche rego-
le che prevedono la diffusione 
del culto della Beata Vergine 
Maria, unica vera protettrice, 
che mai nel corso dei secoli ha 
fatto mancare la sua materna 
protezione alla città di Gaeta, 

e con essa alla devozione al 
Santissimo Rosario. 
In questo contesto celebrativo, 
domenica scorsa si è tenuto un 
importante appuntamento con 
la presentazione del nuovo libro 
di Maurizio Liberace dal titolo 
La confraternita del Santissimo Ro-
sario in Gaeta. L’evento è stata 
un’occasione per porre l’atten-
zione sui festeggiamenti, anche 
alla presenza del sindaco di Gae-
ta Cosmo Mitrano, dell’arcive-
scovo Luigi Vari, nonché del pro-
fessor universitario della Luiss di 
Roma Alessandro Carpinella e di 
fra Antonio Cocolicchio priore 
provinciale dei frati dell’ordine 
dei predicatori della provincia 
romana di santa Caterina da Sie-
na. Ma gli appuntamenti sono 
appena iniziati e il prossimo è 
in programma per l’8 maggio 
quando si celebrerà nella chiesa 
del Santissimo Rosario a Gaeta la 
Festa della Supplica della Beata 
Vergine del Rosario. 

La confraternita del Santissimo Rosario 
festeggia quattro secoli dalla fondazione

La lunga storia tra Gae-
ta e la Marina Milita-
re arriva anche nelle 

scuole: un patrimonio di 
vicende, luoghi e perso-
naggi affascinanti che le-
gano a doppio filo la città 
al mare. Per questo si è de-
ciso di portare questa sto-
ria così incredibilmente 
bella e affascinante, a 
contatto con i più picco-
li. Dando vita al proget-
to di otto seminari con 
tanto di concorso a tema 
per le scuole primarie e 
secondarie di Gaeta che 
si concluderà a novembre 
dal titolo “Lezioni di sto-
ria a Km0”. 
Il progetto vede la Mari-
na Militare e il Comune 
di Gaeta legati insieme 
da ben 160 anni di storia. 
Un progetto che non 
vuole essere solo narra-
zione di un viaggio nel 

tempo, ma anche valoriz-
zazione del patrimonio 
culturale della città di 
Gaeta e di un percorso 
storico condiviso con la 
Marina Militare italiana. 
I primi appuntamenti di 
questo ciclo di seminari si 
sono tenuti martedì e mer-
coledì scorso nelle scuole 
di Gaeta, ma rappresenta-
no solo un tassello di una 
programmazione lunga 
dodici mesi che prosegui-
rà con il Festival naziona-
le della storia, proiezioni 
scenografiche, uno specia-

le allestimento del Museo 
dell’Unità d’Italia con oltre 
trecento cimeli storici, due 
volumi con centinaia di fo-
to d’archivio, traversate a 
nuoto nelle acque del Gol-
fo, concerti ed eventi a te-
ma. Un calendario ricchis-
simo di iniziative per ricor-
dare e condividere il 160° 
anniversario del legame 
storico tra la città e la Ma-
rina Militare Italiana che 
culminerà nella Giornata 
della Marina Militare del 
10 giugno che si terrà pro-
prio a Gaeta.  
Per le scuole si compone 
anche di un concorso lega-
to alle celebrazioni, che 
prevede la realizzazione di 
elaborati scritti per la scuo-
la secondaria e grafici per 
la primaria ispirati alla ce-
rimonia e al valore che la 
presenza della Marina rap-
presenta per la città.

Otto seminari 
e un concorso a tema 
coinvolgono le scuole 
nell’anniversario 
della presenza a Gaeta 
del corpo militare

Da 160 anni con la Marina


